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I giovani e il posto fisso: un’illusione 

“Il governo è chiamato a fare scelte impopolari per dare prospettive di 

crescita al Paese” 

“Se non riusciremo a convincere i giovani del tentativo di questo governo 

avremo fallito il nostro compito perché è per dare prospettive ai giovani che 

questo governo è stato chiamato” 

“La vera rivoluzione  oggi non è stare contro, ma insieme per recuperare la 

visione del Paese. Il posto fisso per tutti è una illusione” 

 

Elsa Fornero, 6 febbraio 2012, Torino  

(inaugurazione dell’anno accademico dell’Università di Torino) 
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Salario minimo agli italiani? No. 

Altrimenti si siederebbero a prendere il sole …  

Alle richieste di salario minimo di un gruppo di precarie risponde 

rispolverando lo stereotipo del clima e degli spaghetti:  

“L'Italia è un Paese ricco di contraddizioni, che ha il sole per 9 

mesi l'anno e con un reddito base la gente si adagerebbe, si 

siederebbe e mangerebbe pasta al pomodoro” 

 

 

Elsa Fornero, 10 marzo 2012 
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… e i sindacati 

 

“Non capirei un no dei sindacati. Serve più facilità per entrare e 

uscire dal lavoro. E basta privilegi” 

“Se uno comincia a dire no, perché dovremmo mettere sul tavolo 

una paccata di miliardi?” 

 

Elsa Fornero, 13 marzo 2012 
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Elsa Fornero e gli esodati – parte I 

«Gli esodati sono 65 mila» e la Cgil: «Dati sballati, il governo scherza con il fuoco» 

I dati sono frutto di un «controllo scrupoloso» secondo il ministero del Welfare che 

assicura nella nota «la copertura finanziaria» per risolvere il nodo degli esodati 

«L'importo finanziario individuato dalla riforma delle pensioni, attuata col decreto 

Salva Italia è adeguato a corrispondere a tutte le esigenze senza dover ricorrere a 

risorse aggiuntive» 

L'ipotesi è quella di «un intervento normativo per trovare soluzioni che consentano a 

lavoratori interessati da accordi collettivi stipulati in sede governativa entro il 2011, 

comunque beneficiari di ammortizzatori sociali finalizzati all'accompagnamento verso la 

pensione, di accedervi secondo le previgenti regole». 

Nodo che verrà sciolto «nelle prossime settimane» con «l'emanazione del previsto 

decreto ministeriale» 

12 aprile 2012 
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Elsa Fornero e gli esodati – parte II 

«Sono circa 55mila i nuovi soggetti da tutelare, oltre i 65mila già individuati» 

«Respingo di aver dato informazioni non vere sui lavoratori interessati e di aver 

sottratto dati. Anzi, rivendico di aver assunto, coerentemente, un atteggiamento di 

chiarezza e trasparenza per risolvere subito i problemi più prossimi e trovare soluzioni 

più eque per quelli più lontani, in un'ottica finanziaria stringente» 

Il governo sapeva di un'altra platea di lavoratori interessati, ma «la non imminenza 

del problema che riguarda coloro che andranno in pensione dal 2014, e l'assenza di 

risorse finanziarie per un bilancio già messo a dura prova ci hanno fatto ritenere si 

potesse affrontare il problema degli altri esodati nei mesi successivi con criteri di 

equità e sostenibilità finanziaria» 

19 giugno 2012 
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Esenzione ticket? Un refuso 

Nella riforma del lavoro viene cancellata l’esenzione per i ticket per gli 

esami diagnostici e per altre prestazioni specialistiche. 

In una nota il dicastero guidato da Elsa Fornero precisa che “ha 

già rilevato il refuso e pertanto dà assicurazione che ne farà oggetto di una 

proposta emendativa da presentare durante l'iter parlamentare” 

Il provvedimento che eliminava l’esenzione per l’acquisto di farmaci 

essenziali e prestazioni di diagnostica era stato inserito nel ddl lavoro “in 

ragione dell’estensione della platea dei beneficiari dei trattamenti di 

sostegno al reddito”. 

 

19 aprile 2012 
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Riforma del lavoro? Incoraggia il lavoro nero 

“Fare la riforma del lavoro nel momento peggiore della crisi non è 

una cosa semplice e lo sappiamo. C'è il rischio di spingere in nero 

alcune occupazioni”. 

Il governo “deve dare più attenzione a coloro che sono in maggiore 

sofferenza, ai segmenti più deboli. Su questo siamo in ritardo, forse 

c'è anche qualche mia responsabilità” 

 

Elsa Fornero, 8 maggio 2012, assemblea di Confcooperative 
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… gli uomini e la famiglia 

“La conciliazione non è solo un tema femminile ma anche maschile: gli 

uomini dovranno fare di più in famiglia” 

“Molto delicato e importante è il tema della conciliazione 

considerando che oggi tutto il compito di cura di genitori, anziani e 

figli è sulle spalle delle donne”  

  

13 maggio 2012, dibattito sulle donne e il welfare durante la terza 

giornata di un convegno sulla previdenza 
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I giovani? Troppo choosy 

“Non bisogna mai essere troppo "choosy" (schizzinosi), meglio 

prendere la prima offerta e poi vedere da dentro e non 

aspettare il posto ideale” 

“Bisogna entrare subito nel mercato del lavoro”, occorre 

“attivarsi” e “mettersi in gioco” in un mercato del lavoro che 

deve essere “più inclusivo e dinamico”  

 

Elsa Fornero, 22 ottobre 2012, Convegno di Assolombarda 
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Elsa Fornero e i giornalisti – parte I 

Il ministro del Lavoro, Elsa Fornero, polemizza con i giornalisti che non 

avrebbe voluto in sala durante un dibattito con i giovani all'Unione 

Industriale di Torino sul tema «Avere 20 anni in Italia: grande prospettiva 

o misera possibilità?». 

«Va bene. Ma se è così sarò costretta a parlare molto più lentamente, 

perché dovrò pensare ogni parola. Ma saranno gli errori a fare i titoli 

perché succede sempre così: tu parli per 40 minuti e dici cose sensate e 

positive. Poi ti scappa una parola, e basta quella per fare il titolo, basta 

quella per determinare dibattiti che durano settimane. E questo è uno stato 

del mondo, ed è inutile lamentarsene» 

   

5 novembre 2012, il Sole 24 Ore 
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… e l’agricoltura 

“L'agricoltura rende le persone sempre giovani” 

“Il presidente Napolitano in un recente intervento alla Fao ha detto che 

l'occupazione in agricoltura è per giovani. Io ho inteso che non è per i 

giovani in senso anagrafico, ma ti mantiene giovane, ti tiene giovane ad 

ogni età. Io ho interpretato questo messaggio così” 

“Ogni volta che voglio prendermi due ore di respiro vado in fondo al prato 

dove ho un piccolo orto con mia figlia, mi dà una grandissima gioia e 

soddisfazione personale” 

 

Elsa Fornero, 7 novembre 2012, convegno di Confagricoltura 
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Elsa Fornero e i giornalisti – parte II 

Elsa Fornero, arrivata al ministero della Salute per una conferenza 

stampa, è stata incalzata con insistenza da un inviato del programma 

televisivo Le Iene ed ha quindi preferito rinunciare all’incontro e lasciare 

dopo pochi minuti il ministero.  

“Non dobbiamo confondere l’aggressività con il diritto di cronaca”, ha 

commentato lo staff della Fornero 

“Di fronte alla prevaricazione della troupe televisiva nei confronti dei 

giornalisti presenti e l’insistenza nel voler porre questioni che nulla avevano 

a che fare con i temi previsti, Fornero ha dovuto lasciare l’auditorium”  

 

21 novembre 2012, Ministero della Salute 


